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ARTICOLI

07-06-2006 AMERICA LATINA. Idee e spunti d’azione per il nostro Governo 

Testo integrale dell'intervento all'incontro del 7 giugno, alla Farnesina, con 

il sottosegretario agli Affari Esteri con delega per l'America Latina, Donato Di 

Santo, con chi, a vario titolo, si occupa di America Latina.

Tra i tanti, i problemi dell'America Latina che mi interessa mettere in evidenza 

sono due: quello democratico e quello del narcotraffico. Separati in teoria, ma 

che spesso finiscono per intrecciarsi. 

Occupandosi di questa regione americana, la prima cosa che salta agli occhi, nel 

nostro Paese, e’ la mancanza di informazione. I nostri media si occupano poco di 

politica estera, e nel caso dell’America Latina il fenomeno e’ accentuato grazie 

anche a luoghi comuni, anche ereditati da un passato che torna inesorabilmente 

attuale. 

Basti pensare ai personaggi politici di primo piano che sembra non riescano mai 

a scomparire nonostante i disastri politici delle loro amministrazioni (Menem in 

Argentina e il peronismo perpetuo, o Alan García Pérez di nuovo presidente dopo 

16 anni in Peru’, Paese dove non lascia la scena neppure l'ex-presidente 

Fujimori). 

Luoghi comuni che rimangono tali nonostante i protagonisti modifichino il loro 

agire. Mi riferisco, per esempio, ad una immagine romantica che ritrae i 

guerriglieri delle Farc in Colombia come forza di liberazione di ispirazione di 

sinistra, mentre sono divenuti terroristi e narcotrafficanti, e, con i 

paramilitari di destra, sono impegnati piu’ nello spartirsi terreni e 

coltivazioni di coca che ideali. 

Tra i fatti positivi ci sono i successi elettorali di una sinistra democratica e 

occidentale rappresentata da Luiz Inácio Lula da Silva in Brasile e da Michelle 

Bachelet in Cile, diversi e distinti da un’altra sinistra rappresentata da Hugo 

Chávez in Venezuela e da Evo Morales in Bolivia. Completamente a parte, e non 

classificabile come democratico, ma come regime dittatoriale, il caso di Cuba e 

di Fidel Castro. 

Dicevo... democrazia e narcotraffico. 

Il problema democratico si incentra soprattutto su Cuba e Fidel Castro. Eccezion 

fatta per chi ancora si emoziona ai suoi discorsi e per chi resta legato ad un 

mito giovanile sulla Rivoluzione dei “barbudos”, sembra che, per l'avvento della 

democrazia, l’unica cosa da sperare sia la morte del dittatore. 

Nel frattempo la dissidenza interna e' alimentata dal regime medesimo o e' in 

carcere: comunque non in grado di organizzare qualcosa per preparare 

l’alternativa. Nel contempo i petrodollari del presidente venezuelano Chávez 

stanno rimpolpando le casse vuote dell’Avana, cosi' come in passato faceva 

l’Unione Sovietica. 

Per Castro l’embargo Usa e' un alibi grazie al quale sostiene che Washington sta 

strozzando l’economia dell’isola. Ma temo che anche per noi l’embargo Usa sia un 

alibi per non intervenire.

Perche' non si rivedono tutte le forme di cooperazione e gli investimenti, con 

l’unica arma che abbiamo a disposizione, cioe' il RICATTO DEMOCRATICO?

Le elargizioni internazionali sarebbero una formidabile arma in merito: 

investimenti in cambio di riforme democratiche.In mancanza, ogni euro e ogni 

dollaro sara’ stato speso male, e gli elettori italiani farebbero bene a 

chiederne conto agli eletti. 

Nel contempo anche l’Ambasciata italiana a Cuba potrebbe servire. Organizzare 

eventi pubblici, mettere a disposizione i locali per accessi liberi ad Internet 

e ai media internazionali, per esempio. 

La presenza di un’Ambasciata in un Paese non democratico se non e’ utile anche 

per la promozione dei propri principi, rischia di svolgere solo un ruolo di 

ufficio di affari che, in pratica, mantiene in piedi un regime opposto al 

nostro. 

Chi meglio di un Governo di centrosinistra potrebbe realizzare un intervento 

simile, senza rischiare di essere etichettato come “servo” di Washington? 

Quindi, il narcotraffico, e le coltivazioni illecite di coca e non solo. 

La politica Usa di “war on drugs” avviata dalla presidenza Clinton e proseguita 

da quella Bush, ha comportato la spesa di 4 miliardi di dollari in 6 anni per il 

solo “Plan Colombia” e un risultato disastroso: le coltivazioni sono cresciute, 

scompaiono in una zona e appaiono in un’altra fino a penetrare nei parchi 

nazionali provocando danni ambientali sia per il disboscamento realizzato dai 

coltivatori che lo spargimento di erbicidi come il glifosato. La conseguenza e' 

che la disponibilita’ di queste droghe illegali sulle piazze Usa ed europee non 

e’ mai venuta meno, cosi’ come il prezzo non e’ mai aumentato. 

Le politiche in materia delle convezioni Onu intendevano estirpare il problema 

cocaina estirpando le piantagioni -con fumigazioni o coltivazioni alternative- 

ma i fatti sono andati in una direzione opposta. 

Occorre ricordare che per diversi popoli indigeni che vivono sulle Ande, la coca 

non solo costituisce la coltura piu' redditizia, ma anche una componente sacra e 

storica della vita quotidiana. Su questo, la vittoria di Evo Morales in Bolivia 

dovrebbe servire da lezione. L’Italia potrebbe percio’ promuovere una campagna 

internazionale per valutare politiche alternative. 

L'Unodc (l'ufficio Onu sulle droghe) diretto da un italiano e finanziato in 

larga parte da fondi italiani, nel quadro dei suoi programmi di riduzione 

dell'offerta, continua a promuovere eradicazioni volontarie o forzate, e i 

risultati sono quelli che ho sopra descritto. Come obiettivo a medio termine, 

sarebbe meglio uno studio di fattibilita' -in cooperazione con la Banca 

mondiale, altre banche regionali per lo sviluppo e attori locali- per stabilire 

se esistano condizioni per l'industrializzazione legale della foglia di coca, e 

quindi la produzione di sostanze che non contengano alcaloidi. 

   Donatella Poretti

12-06-2006 Italia. Narcosalas. Il nuovo ministro della Solidarieta' Sociale fa sperare? 

Il ministro della Solidarieta' Sociale, Paolo Ferrero, si e' detto disponibile a 

prendere in considerazione la sperimentazione delle narcosalas. 

Si tratta di ridurre il danno di quei tossicodipendenti fanno a se stessi e alla 

societa' tutta, continuando a fornirsi di eroina dal mercato illegale e a 

iniettarsi la sostanza nelle vene senza un minimo di sicurezza sanitaria. 

Certamente sarebbe meglio che le persone non si "facessero" di eroina, ma 

fintanto che hanno una qualche motivazione per farlo, crediamo sia dovere di chi 

ci governa evitare che il danno sia estremo.

E' bene ricordare che sulle narcosalas non si tratta di esperimenti molto 

avventurieri e dubbiosi, perche' sono anni che avvengono in diversi Paesi 

europei e con risultati positivi. Dalla Gran Bretagna alal Spagna e, 

soprattutto, la Svizzera. Giova a proposito ricordare che secondo una ricerca 

dell'universita' di Zurigo pubblicata sulla rivista scientifica The Lancet 

(http://droghe.aduc.it/php/articolo.php?id=14950), sono in calo i consumatori di 

eroina. Gli studiosi dell'ateneo svizzero hanno individuato la ragione di questo 

calo nella politica dei quattro pilastri introdotta nel 1991 (prevenzione, 

terapia, riduzione del danno, repressione), che considera la tossicodipendenza 

una malattia e non un crimine. Di questa politica fa parte integrante il 

programma di distribuzione delle siringhe e di eroina adottato in numerose città 

svizzere. I dati parlano chiaro: se dal 1975 al 1990 i nuovi consumatori nel 

cantone di Zurigo erano aumentati ogni anno fino a 850, dopo il 1991 sono 

cominciati a calare fino ai 150 del 2002. 

E la Svizzera, come il resto d'Europa, non e' tanto lontana. Questo per dir che 

ci sono tutti gi elementi perche' non si stia a temporeggiare, ma si passi 

subito all'azione. Tant'e' che per farlo non ci sarebbe bisogno neanche di 

cambiare le leggi, ma che alcune citta' e regioni decidessero di procedervi in 

vista di un'emergenza sanitaria a cui cercare di dare una risposta. 

   Vincenzo Donvito

-------------------------------------- 

NOTIZIE 

06-06-2006 Italia. Morselli (An) presenta interrogazione su illegalita' 

manifestazione a Bologna 

"Quali sono i reati consentiti dal governo Prodi? Dopo la gara di velocita' per 

prepararsi una canna arriveremo a quella per lo spacciatore che prepara le dosi? 

Davvero non sappiamo cos'altro aspettarci da un governo, da un ministro 

dell'Interno, da un questore e da un sindaco che lasciano fare come se la 

manifestazione sulla cannabis, organizzata a Bologna nei giorni scorsi in 

un'area gestita dai Ds con oltre quattromila persone che hanno potuto consumare 

droghe, si fosse svolta nel rispetto delle norme e non in palese violazione 

delle leggi vigenti". Lo afferma Stefano Morselli di Alleanza nazionale, che 

sulla vicenda ha presentato un'interrogazione ai ministri Giuliano Amato e Livia 

Turco chiedendo "di fornire chiarimenti in merito all'organizzazione e allo 

svolgimento di tale manifestazione" e "di accertare quali reati siano stati 

commessi oltre alla palese violazione delle norme della legge Fini sulla droga". 

Ad Amato il senatore di An chiede anche di sapere "se il questore di Bologna 

fosse stato preventivamente informato della 'mostra' e per quali motivi non 

abbia adottato alcun provvedimento volto ad impedirne lo svolgimento". 

06-06-2006 Usa. Illinois. Firmata legge che mette in rete il nome dei condannati 

per la produzione di metanfetamine 

Il governatore Rod Blagojevich ha firmato la legge che permette alla polizia di 

avere un database con il nome delle persone condannate per la produzione 

illegale di metanfetamine.

Nel Methamphetamine Manufacturer Registry risultera' il nome e la data di 

nascita del condannato, inoltre il crimine e il luogo dove il reato e' stato 

commesso.

Le informazioni saranno conservate e a disposizione dei tribunali e 

dell'Illinois Department of Corrections (dipartimento degli Istituti 

penitenziari), e disponibili in rete per la polizia e per tutti coloro che ne 

fossero interessati.

Il governatore ha anche firmato tre norme per combattere la produzione e il 

traffico degli stupefacenti sintetici. 

06-06-2006 Italia. Regione Sicilia finanzia progetto per prevenzione malattie da 

droga e alcool 

L'assessorato regionale alla famiglia, alle politiche sociali e alle autonomie 

locali, con un recente decreto, ha finanziato il progetto 'Prevenzione e 

trattamento delle patologie correlate alla tossicodipendenza e alcooldipendenza 

(epatiti, aids)', presentato dal Dipartimento delle dipendenze patologiche 

dell'Ausl 7, per un importo di 139.920 euro, verranno prelevati dal Fondo 

nazionale d'intervento per la lotta alla droga.

Il progetto di prevenzione nasce dalla constatazione che la diffusione delle 

patologie infettive correlate alla tossicodipendenza e' in costante aumento fino 

a diventare serio motivo d'allarme; e' destinato a tutti gli utenti in carico ai 

Ser.T. dell'Ausl 7 e ai loro familiari conviventi; ha una durata di tre anni, 

vedra' impegnati gli operatori sanitari dei Ser.T. e gli specialisti 

infettivologi dell'ospedale 'Maggiore' di Modica.

L'obiettivo e' quello di raggiungere e trattare il piu' alto numero di utenti, 

migliorare l'efficienza clinico-diagnostica dei Ser.T., aumentare la qualita' 

della vita e il grado di salute dell'utenza. 

06-06-2006 Italia. De Poli: 50 milioni di euro per la lotta alla droga 

"Tra i giovani che consumano droghe, soprattutto cocaina ma anche alcol e 

cocaina e i vari cocktail di sostanze, si registra un aumento del 35% di 

patologie psichiatriche. E' un dato impressionante, che ci preoccupa fortemente 

per l'impatto devastante che sta gia' avendo sul sistema dei servizi sociali e 

sanitari e sulle famiglie". Lo ha detto oggi Antonio De Poli, Assessore 

regionale alle politiche sociali del Veneto, a margine della seconda giornata 

dei lavori di 'Cocaina Verona Congress' che si sta svolgendo nella citta' 

scaligera. Il dato e' emerso da alcune relazioni e l'Assessore lo commenta con 

allarme.

"Per questi motivi, perche' l'abuso di droghe e' un fenomeno di emergenza 

sociale contro il quale non si puo' abbassare la guardia -ha proseguito 

l'Assessore- la Regione continua nel suo impegno nei programmi regionali di 

prevenzione, cura, assistenza e riabilitazione per le persone tossicodipendenti. 

Ricordo che per mantenere il complessivo sistema dei servizi territoriali (dai 

sert alle comunita' d'accoglienza, ai progetti mirati, al reinserimento sociale) 

la Regione spende tra i 40 e i 50 milioni di euro l'anno. In piu', di tasca 

propria, con risorse interamente regionali, finanziamo progetti d'intervento 

contro le 'nuove' droghe con progetti mirati nell'ambito del Fondo regionale di 

lotta contro la droga che prevede un impegno di risorse finanziarie di 20 

milioni di euro di cui il 40% specificamente rivolto a interventi contro la 

cocaina".

"Tutto cio' -ha concluso De Poli- senza tenere conto delle azioni di 

potenziamento e razionalizzazione della rete dei servizi e dei dipartimenti 

delle dipendenze. E' una sfida istituzionale a una cultura e una mentalita' 

sbagliata che intende la cocaina come sostanza da divertimento nascondendo la 

sua vera natura di killer della mente. E' questa mentalita' che va combattuta 

con tutte le forze, senza fare false distinzioni, che la scienza infatti non 

accetta, tra droghe presuntamente 'leggere' e droghe pesanti".

Sempre in occasione dell'iniziativa 'Cocaina Verona Congress e' stato conferito 

il Premio Start "Comunicazione sociale nelle dipendenze" ad Annamaria Zanetti, 

giornalista dell'Ufficio Stampa della Giunta Regionale del Veneto. 

Il premio conferisce riconoscimenti a professionisti di vari settori che hanno 

favorito la promozione, lo sviluppo, la ricerca e l'innovazione nel campo delle 

attivita' contro la diffusione delle droghe, della prevenzione, della cura e 

della corretta informazione ai cittadini. E' stato attribuito alla giornalista 

dell'Ufficio Stampa della giunta veneta -e' detto nella motivazione- "per la 

continuita', la serieta' e la coerenza con cui in questi anni ha svolto 

un'utilissima opera di informazione della cittadinanza e in particolare dei 

giovani sui temi della droga. Tutto questo valorizzando, anche in maniera 

estremamente seria e con una leale comunicazione nei confronti dei cittadini, le 

attivita' istituzionali della Regione del Veneto nel campo della prevenzione e 

della cura delle dipendenze, oltre che il lavoro dei Dipartimenti delle 

Dipendenze". 

06-06-2006 Usa. Traffico internazionale dietro a produttore cinematografico 

Il fidanzato di una nipotina di Charlie Chaplin e' stato arrestato per traffico 

di ecstasy dall'Europa a Hollywood. Alexandre De Basseville dirigeva una rete di 

trafficanti che riciclava il denaro sporco usando lo studio cinematografico 

'Limelight Films'.

L'arrestato aveva cercato di importare 500 mila pillole ecstasy negli Stati 

Uniti con la collaborazione di un complice in Olanda. Una prima spedizione di 10 

mila pillole della sostanza proibita era stata effettuata dall'Europa nel 

febbraio scorso ma la droga era stata intercettata da un agente federale che 

aveva fatto credere a de Basseville di essere a sua volta un trafficante.

L'agente aveva ordinato altre 500 mila pillole a De Basseville che, cadendo 

nella trappola, si era messo in movimento per completare la spedizione della 

sostanza proibita.

Insieme a De Basseville sono stati arrestati altri quattro dirigenti della 

Limelight. Kiera Chaplin, nipotina del celebre Charlot e presidente della 

compagnia cinematografica, sembra essere invece estranea al traffico di pillole 

proibite. 

06-06-2006 Usa. L'alcool, e non la marijuana, e' associata al rischio di gravi 

infortuni 

Il consumo di cannabis non crea maggior rischio di ospedalizzazione, secondo uno 

studio pubblicato sulla rivista di marzo/aprile Missouri Medicine. I ricercatori 

dell'universita' del Missouri hanno studiato il rapporto fra il consumo di 

cannabis e il rischio di infortuni negli adulti fra i 18 ed i 60 anni. Sono 

stati intervistati oltre 2000 adulti sottoposti ad interventi di pronto 

soccorso.

"Per coloro che hanno dichiarato di aver fumato marijuana nei sette giorni 

precedenti (all'infortunio) e' significativamente piu' basso il rischio di 

infortuni", hanno detto gli studiosi. Al contrario, il consumo di altre droghe 

illegali e/o di sostanze alcoliche (nelle sei ore precedenti) e' associato con 

un rischio molto maggiore di infortunio.

Anche un'altra ricerca pubblicata lo scorso anno su Trauma Injury, Infection, 

and Critical Care aveva sostenuto che la cannabis non e' associabile con 

infortuni che richiedono il ricovero. Secondo quello studio della State 

University of New York, "il consumo di alcool e cocaina e' indipendentemente 

associato con infortuni legati alla violenza, mentre il consumo di oppiacei e' 

indipendentemente associato con infortuni non violenti e bruciature ... Il 

consumo della cannabis non e' statisticamente significante per quanto riguarda 

il tipo di infortunio, la sua dinamica, o la sua gravita'". 

06-06-2006 Italia. Marijuana efficace inibitorio di cellule tumorali 

Secondo uno studio pubblicato nel numero di maggio della rivista Journal of 

Pharmacology and Experimental Therapeutics, la marijuana ha la capacita' di 

inibire la crescita delle cellule tumorali negli animali. In coltura, infatti, 

alcuni componenti della marijuana appaiono efficaci contro diversi tipi di 

tumore, tra cui quelli al seno e alla prostata.

I ricercatori dell'Istituto di chimica biomolecolare di Napoli hanno studiato le 

proprieta' anticancerogene di vari cannabinoidi non psicoattivi -tra cui il 

cannabidiolo (CBD), il cannabigerolo (CBG), e il cannabicromene (CBC). Secondo 

gli studiosi il CBD e' un inibitore ancora piu' potente del THC, efficace nel 

bloccare la crescita delle cellule tumorali del seno attraverso l'apoptosi 

(morte programmata delle cellule).

"Questi risultati suggeriscono l'uso del cannabidiolo nella terapia 

antitumorale", hanno concluso i ricercatori. 

06-06-2006 Italia. Condannata a 2 anni e 8 mesi praticante legale arrestata 

durante blitz a Livello 57 

Il giudice monocratico di Bologna Stefano Marinelli ha condannato con il rito 

abbreviato a 2 anni e otto mesi Maria Pia Scarciglia, 32 anni, originaria di 

Manduria (Taranto), incensurata e di professione praticante legale, arrestata il 

25 maggio dopo il blitz dei carabinieri al 'Livello 57', il centro sociale che 

organizza la 'Street rave parade'. Alla ragazza erano stati attribuiti 514 

grammi di hascisc, dei quali -secondo l'accusa- avrebbe tentato di disfarsi, 

gettandoli da una finestra della struttura di via Stalingrado, nel corso della 

perquisizione.

Il Pm Paolo Giovagnoli aveva chiesto, in base alla nuova legge sulla droga, la 

condanna a 4 anni (il giudice ha poi riconosciuto le attenuanti riducendo la 

pena a 2 anni e otto mesi) e la trasmissione degli atti alla Procura per 

l'ipotesi di calunnia. Contro la giovane c'era la testimonianza di un 

carabiniere che ha riferito di averla vista gettare in tre riprese l'hascisc da 

una finestra del Livello 57 verso una macchina parcheggiata e poi di averla 

vista spingere con i piedi lo stupefacente sotto la vettura. La ragazza aveva 

detto di non aver fatto niente di tutto questo.

"Sono innocente -ha detto Maria Pia Scarciglia dopo la sentenza- non so di chi 

sia quello stupefacente. Questo e' un teorema del delirio".

Davanti al Tribunale c'e' stato un presidio di una trentina di ragazzi del 

livello che hanno accolto con applauso la praticante legale, che e' ai 

domiciliari dal momento dell'arresto, quando e' uscita dal palazzo. Era stato 

esposto anche uno striscione con la scritta 'Maria Pia libera'.

I difensori, avvocati Rossano Parasido e Marcello Petrelli, che avevano chiesto 

l'assoluzione, hanno preannunciato appello contro la sentenza. I difensori hanno 

ricordato che Maria Pia era al Livello 57 da qualche mese, perche', come 

patrocinatore legale, aveva curato la convenzione del centro con il comune e 

inoltre esercitava una funzione di informazione rispetto alla nuova legge sulla 

droga oltre a praticare politiche di riduzione del danno. "Il suo arresto e' 

stato un singolare corto circuito e' come se avessero dato dello spacciatore ad 

un operatore del Sert". Gli avvocati avevano messo in discussione anche la 

ricostruzione fatta dal militare che ha accusato la ragazza: "Lui ha detto che 

Maria Pia indossava un paio di jeans, ma da dove era lui poteva vedere solo la 

parte superiore del corpo, perche' c'era il ballatoio e una fioriera".

Le motivazioni della sentenza verranno depositate entro 15 giorni. 

06-06-2006 Italia. Veneto. Ds: attenzione alle false illusioni sul vaccino 

anticocaina 

"Quali siano le ragioni di tanta esposizione mediatica nei confronti di un 

vaccino la cui scarsa efficacia e' nota, come si evince dallo stesso sito della 

ditta produttrice, la britannica Xenova? Perche' si intende spendere denaro 

pubblico per lo studio di fattibilita' di una sperimentazione quando gia' si 

conoscono i deludenti risultati?". Sono questi gli interrogativi contenuti in 

una interrogazione alla Giunta regionale del Veneto a risposta immediata 

presentata dal capogruppo diessino in Consiglio regionale Giovanni Gallo (Ds) a 

seguito delle iniziative pubbliche assunte dalla Regione ed in particolare 

dall'assessore Antonio De Poli per "promozionale" il vaccino contro la cocaina.

E ancora l'esponente ds chiede alla giunta regionale se "non si ritiene 

pericoloso suscitare e alimentare aspettative esagerate per un vaccino che viene 

presentato come rimedio salvifico, con l'effetto di deresponsabilizzare 

l'impegno personale e di irridere quanti si impegnano con fatica in programmi di 

lunga durata, tesi a ripristinare comportamenti e valori compatibili con il 

benessere personale e la convivenza collettiva, nella consapevolezza della 

scarsa efficacia degli strumenti farmacologici per la soluzione dei problemi 

delle tossicodipendenze?". 

"Non sarebbe piu' opportuno -conclude De Poli- un aumento degli investimenti nel 

campo della prevenzione e della lotta alla droga e all'alcolismo, armonizzando 

politiche che siano in grado di ridurre efficacemente i danni e 

contemporaneamente facilitare scelte sane e responsabili, senza dispendiose e 

inutili deleghe farmacologiche che fanno perdere di vista lo stesso valore 

strumentale che possono e devono avere i farmaci?". 

07-06-2006 Italia. Cnr: cresce il numero di donne che consumano cocaina 

Giovani, studentesse universitarie o lavoratrici. Sono le ragazze dai 20 ai 29 

anni le nuove consumatrici di cocaina, aumentate del 3,2% nel triennio 2001-2003 

ma con un trend di crescita in aumento anche nel biennio sucessivo, secondo 

quanto confermano gli esperti.

Lo studio dell'Istituto di fisiologia clinica del Cnr di Pisa, presentato nei 

giorni scorsi a Verona, ha evidenziato come nei primi quattro anni del nuovo 

millennio siano in costante aumento le donne che fanno uso di cocaina. 

La cocaina, che ha potenti effetti euforizzanti, e' una sostanza di abuso ad 

azione breve (con effetti limitati nel tempo) e produce una sensazione 

istantanea di benessere, fiducia ed euforia, ma rapidamente fa sviluppare 

modificazioni comportamentali drammatiche, soprattutto in associazione a 

dipendenza. 

Raddoppia, dal 2000 ad oggi, il numero di persone che si rivolgono a strutture 

sanitarie per disintossicarsi dall'uso della cocaina. E aumenta -dal 6 al 10% 

negli ultimi cinque anni- il consumo della polvere bianca, soprattutto nella 

fascia di eta' fra i 15 e i 44 anni, da parte di persone di entrambi i sessi. 

Sono alcuni degli aspetti messi in luce da uno studio effettuato dall'Istituto 

di fisiologia clinica del Cnr di Pisa: dall'aumento dell'uso della polvere 

bianca per le donne, negli ultimi cinque anni, alla percezione sociale della 

droga "alla moda".

Ma qual e' l'identikit del consumatore di cocaina? Con un'occupazione stabile 

nel 90% dei casi, il soggetto che usa la polvere bianca e' integrato nel tessuto 

sociale produttivo e fa uso della droga 'trendy' solo saltuariamente: si parla 

di casi 'gravi', infatti, per 300.000 soggetti, comunque la minoranza, che 

necessitano di un trattamento specifico a causa di problemi di tipo clinico, 

psicologico e sociale gravi. Ma il problema non e' da sottovalutare. "La cocaina 

non viene percepita come una droga dannosa- spiega il responsabile del reparto 

di epidemiologia e ricerca sui servizi sanitari del Cnr, Fabio Mariani- e 

pochissimi conoscono la grave dipendenza che causa e la difficolta' nel processo 

di disintossicazione". 

Ma dal 2000 sono quasi triplicati i soggetti che si sono rivolti a strutture 

sanitarie per disintossicarsi dalla cocaina. Erano infatti 9.000 all'inizio del 

terzo millennio e oggi sono piu' di 18.000 le persone consapevoli dei rischi 

derivati dall'uso di questo tipo di droga. Aumento ancora maggiore per i 

poliassuntori di droghe: dai 30 mila del 2001, sono diventati 50.000 nel 2004.

Giovani, studentesse universitarie o lavoratrici. Sono le ragazze dai 20 ai 29 

anni le nuove consumatrici di cocaina, aumentate del 3,2% nel triennio 2001-2003 

ma con un trend di crescita in aumento anche nel biennio sucessivo, secondo 

quanto confermano gli esperti. Lo studio, presentato nei giorni scorsi a Verona, 

ha evidenziato come nei primi quattro anni del nuovo millennio siano in costante 

aumento le donne che fanno uso di cocaina. 

La cocaina, che ha potenti effetti euforizzanti, e' una sostanza di abuso ad 

azione breve (con effetti limitati nel tempo) e produce una sensazione 

istantanea di benessere, fiducia ed euforia, ma rapidamente fa sviluppare 

modificazioni comportamentali drammatiche, soprattutto in associazione a 

dipendenza. 

07-06-2006 Italia. Giovanardi: con la mia legge nessuna pena per consumo 

personale 

"In base alla nuova legge nessuna sanzione penale e' prevista per i detentori di 

droga per il consumo personale". Lo dice, in una lettera a 'Repubblica' l'ex 

ministro Carlo Giovanardi, "padre" della nuova normativa sul consumo di 

stupefacenti.

"La sanzione penale colpisce solo gli spacciatori, e' stata cancellata la parte 

della Cirielli che prevedeva l'inasprimento delle pene per i tossicodipendenti 

recidivi". 

07-06-2006 Usa. Hawaii. Documento ID per acquistare medicine contro il 

raffreddore 

La nuova legge, firmata dal governatore James “Duke” Aiona, richiede che 

chiunque acquisti medicinali che contengano pseudoefedrine, sostanza chimica 

adoperata per produrre illegalmente le metanfetamine, mostri un documento 

identificativo (ID) e firmi un registro. “Questa legge funziona. Dimezza 

l’offerta e risponde alle esigenze dello Stato” ha dichiarato Aiona.

Ai i negozianti e’ richiesto di tenere le medicine dietro il bancone o chiuse in 

armadietti, e gli acquirenti possono comprare fino a 3,6 grammi di pastiglie 

(l’equivalente di un pacchetto) al giorno e non piu’ di 9 grammi (3 pacchetti) 

in un mese. Ed e’ necessaria la prescrizione medica.

Keith Kamita, capo della divisione antinarcotici dello Stato, ritiene che la 

nuova legge permettera’ di ridurre, entro la fine dell’anno del 75% il numero 

dei laboratori illegali.

La legge entrera’ in vigore il prossimo primo ottobre. 

08-06-2006 Italia. Abruzzo. An perplessa su proposta uso terapeutico della 

cannabis 

'Viva perplessita'' e' stata espressa dal capogruppo di An in Consiglio 

regionale, Alfredo Castiglione, in merito ad una mozione presentata dal 

consigliere Daniela Santroni (Prc) con cui si chiedono alla Giunta Regionale 

'azioni tese a favorire l'utilizzazione del farmaco Bedrocan e sostegno ad una 

disciplina legislativa per la sperimentazione terapeutica della cannabis'.

'Mi auguro che l'iniziativa della collega Santroni non rappresenti un primo 

timido passo verso la legalizzazione delle droghe leggere -ha dichiarato- 

perche' se cosi' fosse troverebbe in An un'opposizione intransigente'.

Secondo Castiglione al riguardo sono gia' allarmanti i dati emersi dal recente 

'Rapporto sul fenomeno di uso ed abuso di sostanze stupefacenti nella Regione 

Abruzzo', che ha fatto parlare l'assessore Mazzocca di una preoccupante 'cultura 

dell'eccesso' nella nostra regione'. 'Basti dire che, in Abruzzo -ha ricordato 

Castiglione- sono oltre 100 mila le persone che negli ultimi dodici mesi hanno 

fatto uso di cannabis, rispetto alle 35 mila che assumono cocaina e ai 15 mila 

che prendono eroina. Un dato preoccupante, che supera anche i dati nazionali, 

riguarda la curva di incidenza per il 'primo uso' di oppiacei, segnala un 

pericolosissimo avvicinamento dei giovani a questa droga, presentata spesso come 

un gioco tra ragazzi quando invece si tratta dell'anticamera di problemi ben 

piu' seri'.

Per Castiglione 'l'eccesso di cannabis, inoltre, finisce per diventare anche un 

problema di sicurezza: in particolare a Pescara e provincia si e' registrato un 

preoccupante incremento nell'uso personale di stupefacenti: da 362 segnalazioni 

in prefettura nel 2004 si e' passati a 413, di cui ben 196 si riferiscono 

proprio a detenzioni per uso di hascisc e marijuana'.'Particolare cautela 

occorre anche nell'utilizzo di un indiscriminato uso terapeutico di queste 

sostanze, altrimenti si corre il rischio di un aggiramento della legge Fini, con 

migliaia di tossicodipendenti o aspiranti tali che si improvvisano malati 

immaginari per acquistare legalmente la droga a scopi meramente ludici'.

Inoltre, entrando nel merito va detto che studi disponibili rivelano una scarsa 

efficacia dei cannabinoidi nel trattamento di alcune forme di dolore, quali il 

dolore tumore-correlato o il dolore post-chirurgico e pertanto ne viene 

sconsigliato l'uso in questi casi, mentre nel trattamento del dolore di origine 

neuropatica e in quello legato a fenomeni di spasticita' muscolare (sclerosi 

multipla, lesioni midollari) si attendono i risultati di numerosi studi in 

corso.

Una materia complessa, pertanto, che va affrontata seriamente e senza 

ideologismi, individuando quali pazienti e quali patologie richiedano una 

eventuale sperimentazione.

Oggi, peraltro, nei casi in cui con certificazione del medico curante e del 

responsabile del servizio di farmacia venga attestata la necessita' di ricorrere 

al farmaco in questione e l'indisponibilita' di alternative farmaceutiche, e' 

possibile rivolgere un'istanza al Ministero della Salute e chiedere 

l'autorizzazione ad importare il farmaco in Italia tramite le ditte produttrici.

'Pero' -ha concluso- se non si vuole fare la fine dell'Olanda, dove ragazzini di 

soli 12 anni vanno nei centri di disintossicazione per la dipendenza da 

marijuana, oltre a manifestare seri problemi di sviluppo, ritardi nello sviluppo 

mentale e disturbi del sonno, occorre un approccio piu' rigoroso a problematiche 

complesse'. 

08-06-2006 Usa. Arizona. E’ diffuso l’uso di stimolanti tra i giocatori di 

baseball 

Usa. Il lanciatore degli Arizona Diamondback, Jason Grimsley ha ammesso il 

consumo di stimolanti per migliorare le prestazioni sportive.

Grimsley ha detto agli investigatori federali che “All’interno della Major 

League Baseballe’ comune il consumo delle anfetamine, assunte come pastiglie 

d’aspirina”.

Il giocatore ha, inoltre, rivelato il dubbio che altri colleghi abbiano la 

medesima abitudine, anche se il loro nome non e’ stato rivelato in attesa di 

ulteriori indagini.

Grimsley non e’, al momento, in arresto e non ci sono capi d’accusa a suo 

carico. 

08-06-2006 Usa. California. Dublin. Impedita l’operativita’ dei dispensari per 

la marijuana terapeutica 

Il Consiglio comunale di Dublin impedisce l’operativita’ dei luoghi dove e’ 

fornita la marijuana terapeutica.

Il decreto definisce cosa si intenda per “dispensario”: qualsiasi luogo dove sia 

disponibile la marijuana per due o piu’ pazienti.

Quest’ordinanza comunale non ha effetto sugli istituti sanitari (cliniche, 

centri specializzati) dove gia’ avviene la distribuzione terapeutica della 

marijuana.

I consiglieri comunali ritengono che coloro che necessitano della marijuana per 

fini terapeutici devono poter averne accesso, ma senza mettere in pericolo 

l’intera comunita’, dato lo status illegale della sostanza.

La decisione del Consiglio e’ sorta dalle statistiche sui crimini commessi 

connessi alle droghe e dal conflitto tra le leggi federali e statali. Infatti, 

per la legge federale e’ illegale il consumo, a qualsiasi titolo, della 

marijuana, mentre quello terapeutico, e dietro prescrizione medica e’ legittimo 

in California.

08-06-2006 Italia. Bene la cannabis terapeutica a Torino, ma occorre abrogare 

prima la legge Fini 

In merito alla presentazione nel Consiglio Provinciale di Torino di una mozione 

a sostegno della possibilita' per i malati di coltivarsi in casa piante di 

cannabis per fini terapeutici, Bruno Mellano (deputato della Rosa nel Pugno) e 

Giulio Manfredi (Comitato nazionale Radicali Italiani) hanno dichiarato:

Ci permettiamo di ricordare ai consiglieri provinciali e a tutti che vi e' una 

cosa da fare, prima di tutto: abrogare totalmente la legge 49/06 (sedicente 

Fini-Giovanardi), entrata in vigore cento giorni fa, che vieta l’autoconsumo di 

cannabis a fini terapeutici (e non). Vogliamo anche ricordare che, al riguardo, 

il Programma dell'Unione non lascia spazio a dubbi: "Alla tolleranza zero 

bisogna opporre una strategia dell'accoglienza sociale per la persona e le 

famiglie che vivono il dramma della droga, a partire dalla decriminalizzazione 

delle condotte legate al consumo (anche per fini terapeutici) e quindi dal 

superamento della normativa in vigore dal 1990 … Il decreto legge del governo 

sulle tossicodipendenze (divenuto poi la legge 49/06) deve essere abrogato" 

(pag. 187). 

La vera notizia è la posizione favorevole alla somministrazione di cannabis a 

scopo terapeutico espressa da Barbara Bonino, capogruppo di AN in Consiglio 

Provinciale; come si concilia questa posizione con la Barbara Bonino 'pasionaria 

della destra', che addirittura filmava con la telecamerina i partecipanti a 

riunioni sulla riduzione del danno? E come si concilia questa posizione con la 

legge voluta a tutti i costi dal suo leader maximo Fini, che fa di tutte le erbe 

un fascio? Forse l’ultima evoluzione del 'Bonino pensiero' e' dovuta al fatto 

che il responsabile della sperimentazione sulla cannabis terapeutica 

all'Ospedale Molinette – recentemente bloccata dal Comitato Etico – e' il prof. 

Antonio Mussa, presidente della Consulta Nazionale per la Ricerca Scientifica di 

AN ed ex-parlamentare europeo? E che un documento del prof. Mussa sull'"Evidenza 

scientifica dell’efficacia dei cannabinoidi" fa bella mostra di sé nel sito di 

Alleanza Nazionale? 

Al prof. Mussa ed alla consigliera Bonino dedichiamo l’esortazione di Pasolini: 

"Meglio una contraddizione cosciente che una contraddizione innocente". 

08-06-2006 Italia. I risultati del Telefono verde in Calabria 

Si riferisce ad utenza femminile il 54,8 % delle telefonate pervenute, nel corso 

del 2005, al numero verde del Servizio regionale di Accoglienza telefonica 

'LineaVerdeDroga' (Lvd), voluto e finanziato dal Dipartimento alla Salute della 

Regione, che opera in stretto rapporto con il Servizio per le tossicodipendenze 

dell' Azienda sanitaria 7, diretto dal dottor Bernardo Grande. La provincia di 

Catanzaro registra la percentuale piu' alta di telefonate. Lo rende noto l' 

Ufficio stampa dell' Azienda sanitaria 7.

IL 43,8 per cento delle telefonate, secondo quanto e' emerso dai dati 

statistici, e' fatto da uomini, mentre le persone che riattaccano risultano 

essere solo 1,4%. La fascia di utenza piu' rappresentata e' quella compresa tra 

i 31-40 anni con un numero di richieste di intervento pari a 1.214 chiamate. 

Dato interessante e' l' aumento delle telefonate che giungono dai ragazzi di 

eta' compresa tra i 16 e i 19 anni che, rispetto al 2004, e' pari al 60%. Questo 

dato e' significativo considerata la campagna promozionale che LineaVerdeDroga 

ha voluto e realizzato su tutto il territorio regionale attraverso numerose 

iniziative di sensibilizzazione e pubblicizzazione del proprio numero verde. L' 

evidente incremento dell' utenza telefonica in riferimento alla distribuzione 

territoriale cresce in tutti i capoluoghi di provincia.

La citta' e la provincia di Catanzaro registrano la percentuale piu' alta 

(39,5%), seguite da Cosenza (17,5%), Reggio Calabria (12%), Crotone (8,5%) e 

Vibo Valentia (5%).

Da un'attenta analisi fatta sulla tipologia di utenza che utilizza il Servizio 

e' emerso che conoscenti, familiari e persone vicine al tossicodipendente, 

prevalentemente donne, sono quelli che maggiormente utilizzano Lvd con una 

percentuale del 29,2%. Sono, comunque, tante le persone che individuano 

LineaVerdeDroga come punto di riferimento per testimoniare o denunciare stati di 

malessere psicologico e sociale connessi, non solo alla problematica della 

dipendenza, ma anche a condizioni di solitudine e difficolta' relazionali e/o 

esistenziali, in cui e' forte il bisogno di essere ascoltati. Nel corso del 2005 

le psicologhe operatrici di Lvd hanno risposto, complessivamente, a 7.804 

richieste. Il lavoro di consulenza-ascolto rappresenta il 35,8% dell' attivita' 

interna; le richieste di orientamento (37%) verso le strutture riabilitative 

hanno subito un incremento soprattutto per quanto concerne le Comunita' a 

'doppia diagnosi'. Le informazioni sulle sostanze si riferiscono ad esigenze di 

chiarimento sugli effetti e i rischi derivanti dall' uso/abuso delle sostanze 

psicoattive di maggiore consumo tra i giovani. Le informazioni sull' 

operativita' del servizio LineaVerdeDroga sono state pari al 5,5%.

Il dato 'altro', pari al 6,8%, comprende informazioni di carattere 

psico-sociale, richieste di materiale informativo e notizie sulle patologie 

correlate alla tossicodipendenza. 

08-06-2006 Italia. Parte il vaccino anticocaina, ma non tutti ne sono convinti 

L'Assessore veneto alle politiche sociali Antonio De Poli informa che a Verona, 

a conclusione dei lavori del congresso 'Cocaina Verona Congress 2006', il Gruppo 

di studio sul vaccino anticocaina si e' riunito in forma ristretta nella sede 

dell'Osservatorio Regionale sulle Dipendenze e dopo una discussione approfondita 

che ha messo a confronto ricercatori inglesi, americani ed italiani, si e' 

deciso di procedere allo studio di fattibilita' del vaccino anticocaina.

'Gli studiosi -spiega De Poli- hanno analizzato i risultati preliminari che sono 

apparsi incoraggianti per approfondire le ricerche e passare, entro la fine 

dell'anno o al massimo entro i primi mesi del 2007, alla sperimentazione di fase 

3. Sicuramente esistono ancora problemi aperti ma la prossima settimana 

dovrebbero pervenire, dalla California, approfondimenti sull'efficacia del 

vaccino e ulteriori dati della fase 2b della sperimentazione la' avviata'. 

Il Gruppo di studio, riferisce l'Assessore regionale, ha terminato i lavori 

dandosi due successivi appuntamenti: il primo fra qualche settimana per prendere 

visione di nuove prove di efficacia alla luce di nuove casistiche maturate nel 

frattempo e un secondo appuntamento subito dopo l'estate per avviare il 

protocollo di sperimentazione. Secondo la nostra nuova legislazione, per 

attivare la sperimentazione sara' necessario ottenere l'approvazione del 

comitato etico della struttura sanitaria dove si svolgera' la ricerca. De Poli 

sottolinea che 'a garanzia di una buona conduzione della sperimentazione si e' 

deciso che, unitamente alla somministrazione del vaccino, dovranno 

necessariamente essere garantite ai pazienti condizioni assistenziali di alta 

qualita' (psicoterapia, periodo di comunita' residenziale qualificata, gestione 

contemporanea delle co-dipendenze e delle patologie correlate), poiche' si e' 

definito con l'accordo di tutti che il vaccino puo' essere solo un aiuto in piu' 

alla terapia della dipendenza da cocaina che resta, di base, prevalentemente 

psicosociale. Alla Regione interessa offrire un'opportunita' in piu' alle 

famiglie, ai genitori, alle persone giovani e adulte che stanno percorrendo 

drammaticamente la china di dipendenza da cocaina. Abbiamo ricevuto tante 

chiamate di famiglie e di giovani che chiedono aiuto ed e' questo grido al quale 

noi vogliamo rispondere offrendo, se la sperimentazione si rivelera' valida, uno 

strumento in piu', una speranza per combattere la spirale di questa terribile 

dipendenza'. 

Il problema della dipendenza dalle droghe, e in particolare dalla cocaina, non 

si puo' affrontare con un approccio 'miracolistico' o esclusivamente sanitario, 

'come quello che emerge dal modo in cui e' stata presentata la prossima 

sperimentazione nel Veneto di un vaccino': il Cartello nazionale 'Non 

incarcerate il nostro crescere' esprime il suo dissenso rispetto alla decisione 

di procedere a uno studio di fattibilita' del vaccino anticocaina. 

Il termine stesso di 'vaccino' - afferma il cartello, a cui aderiscono decine di 

organizzazioni dei servizi pubblici e privati delle dipendenze, associazioni, 

volontariato, sindacati, operatori della giustizia - appare 'come un 

affascinante farmaco immunizzante e salvifico che interviene su una patologia 

sanitaria, senza grande sforzo per la persona che ne fa uso'. La proposta 

'ripropone un approccio miracolistico ed esclusivamente sanitario a un fenomeno 

complesso che richiede una forte attenzione agli aspetti culturali, educativi, 

psicosociali che tale consumo manifesta in particolar modo. Un approccio 

semplificatorio che ritorna ciclicamente: qualche anno fa, fu la volta dell'Urod 

per l'eroina, un sistema di disintossicazione veloce che avrebbe dovuto, 

anch'esso, essere l'arma definitiva contro le droghe'. 

La via del farmaco, sottolinea il cartello, appare una scorciatoia seducente, 

anche se mai in grado di rendere quanto promesso. E non bisogna dimenticare che 

essa e' promossa anche da interessi corposi: quasi un milione e trecentomila 

persone in Italia consumano cocaina, un mercato potenziale davvero enorme per 

chi commercializzera' prodotti di contrasto alla dipendenza. 

Il Cartello chiede pertanto al nuovo Governo di 'promuovere subito una seria 

riflessione, che coinvolga tutti i piu' autorevoli esperti nel campo delle 

droghe attivi nel nostro paese, per mettere a punto una strategia integrata - 

non solo sanitaria e farmacologica - al problema cocaina e che sia in grado di 

elaborare risposte diversificate a seconda della situazione della persona che 

assume tale sostanza'. 

09-06-2006 Italia. Sicilia. Regione stanzia 122mila euro per progetto 'Alcool, 

droga e guida' 

L' assessorato regionale alla Famiglia ha stanziato 122.400 euro, prelevati dal 

Fondo nazionale d'intervento per la lotta alla droga, per il progetto 'Alcool, 

droga e guida'. 

Il progetto di prevenzione nasce su iniziativa dei Sert dell'Ausl 7 di Ragusa, 

della Prefettura, Questura, Polizia Stradale e Provincia Regionale di Ragusa. 

09-06-2006 Italia. Emilia Romagna. Oltre il 62% dei giovani non ha mai provato 

alcuna droga 

Oltre il 62% non ha mai provato alcuna droga. Tra le sostanze illegali la piu' 

usata e' la cannabis; il 37% ha provato i cannabinoidi almeno una volta e il 7% 

la cocaina. E' quanto emerge da un'indagine condotta dagli Spazi giovani 

dell'Ausl e dal Dipartimento di Scienze dell'educazione dell'Universita' di 

Bologna, co-autori di una ricerca sui comportamenti a rischio fra 1.142 studenti 

(eta' 15-18 anni) di diversi tipi di scuole nella provincia. Una ricerca che 

spazia dai motorini alla dieta, dal sesso alla prepotenza, senza dimenticare il 

tema droga. I risultati della ricerca verranno presentati in un convegno 

martedi' prossimo, 13 giugno, in Viale Aldo Moro 18 e discussi con la 

cittadinanza in una serata di festa il 16 giugno in Vicolo Bolognetti 2.

Dall'indagine risulta poi che sono gli italiani piu' degli stranieri a correre 

rischi. E poi: i maschi bevono, usano sostanze psicoattive e rischiano di piu' 

sulla strada rispetto alle femmine, mentre sono le ragazze a voler dimagrire 

anche con metodi dannosi. Nessuna differenza, invece, fra i due sessi rispetto 

al fumo: circa un 30% puo' essere considerato fumatore abituale.

Molti adolescenti sperimentano qualche comportamento a rischio ma questo non 

diventa, nella maggioranza dei casi, un'abitudine consolidata. C'e' solo una 

piccola percentuale di ragazzi che corre rischi frequentemente e in vari ambiti: 

chi fuma molto tendenzialmente beve molto, usa sostanze psicoattive ed ha 

rapporti sessuali non protetti. Comunque l'eta' di inizio di questi 

comportamenti a rischio e' in genere tra i 14 e i 16 anni; dopo e' piu' 

difficile cominciare. 

09-06-2006 Italia. Il ministro Ferrero annuncia come procedera' alla riduzione 

del danno 

'Stiamo lavorando per trovare un atto che riesca a dare immediatamente un 

segnale'. Lo ha annunciato a margine dell'Assemblea nazionale del Cnca 

(Coordinamento nazionale comunita' accoglienza) il ministro della Solidarieta' 

Sociale Paolo Ferrero rispondendo a chi gli chiedeva quali fossero i primi 

provvedimenti in materia di droga.

Il ministro, precisando che 'vi sono competenze sovrapposte tra diversi 

ministeri', ha sottolineato che e' in corso una verifica 'per arrivare ad un 

intervento immediato. Da un lato infatti -ha detto- occorre modificare la legge, 

e la strada maestra e' una nuova normativa. Intanto stiamo verificando con 

l'ufficio legislativo la possibilita' di fare un atto che sostanzialmente 

impedisca la prosecuzione degli effetti delle nuove tabelle. Un elemento che 

pratichi una 'riduzione del danno' della legge vigente. Dall'altro lato stiamo 

verificando, in un dialogo con il Parlamento, la possibilita' di una modifica 

complessiva che sostanzialmente contempli l'abrogazione e ridisegni gli 

interventi'. 

Il ministro ha quindi ribadito quelle che saranno le linee guida di un'eventuale 

nuova normativa, ovvero, una netta separazione tra droghe pesanti e droghe 

leggere. 'L'aspetto forse piu' preoccupante e' che non hanno la percezione della 

diversa pericolosita' delle sostanze anche in virtu' delle campagne del governo 

di destra. Assistiamo quindi ad un aumento vertiginoso dell'uso della cocaina, 

secondo il ministro occorre quindi una 'netta distinzione sia sul piano 

legislativo che informativo tra le diverse sostanze e, detto questo, che alla 

depenalizzazione deve accompagnarsi il superamento delle sanzioni amministrative 

per il consumo'. 

Per quanto riguarda la possibilita' di un blocco del decreto Giovanardi, Ferrero 

ha concluso affermando: 'Non riteniamo opportuno usare strumenti che, nei fatti, 

violano la sovranita' parlamentare con metodi che non condividiamo. Il fine non 

giustifica i mezzi. Occorre trovare una strada pulita'.

'Il ministro Ferrero venga in Parlamento. Aspettiamo di discutere alle Camere le 

sue proposte sulla droga'. E' l'invito dell'ex-ministro Carlo Giovanardi come 

reazione alle sue intenzioni. 

'Nel frattempo la legge in vigore, che non sta procurando nessuno degli effetti 

negativi denunciati a suo tempo dalla sinistra, deve essere applicata per un 

tempo ragionevolmente lungo per poterne verificare l'efficacia'. 'Il ministro 

spieghi piuttosto al Parlamento perche' sta smembrando gli uffici del 

dipartimento per le Politiche Antidroga, impedendogli di svolgere adeguatamente 

i compiti che l'Italia si e' impegnata a svolgere firmando le convenzioni 

dell'Onu sulla lotta alla droga'. 

'Prendiamo atto che il ministro dell'anti-solidarieta' sociale, Paolo Ferrero, 

annuncia l'intenzione del governo di 'neutralizzare' la legge Fini anti-droga 

(non anti-drogato) e anti-spaccio e di tornare ad una politica pro-droga (non 

pro-drogato) e pro-spaccio'. Lo afferma Riccardo Pedrizzi, responsabile 

nazionale di AN per le politiche della famiglia, presidente nazionale della 

Consulta etico-religiosa e membro dell'esecutivo politico nazionale del partito. 

'A giudicare dalle parole di Ferrero, infatti, l'esecutivo intende perseguire 

una politica che riaffermi il principio secondo cui drogarsi e' lecito ed e' un 

diritto di liberta' (arrivando ad eliminare perfino le sanzioni amministrative 

per l'uso personale, che diverrebbe cosi' completamente liberalizzato). E che 

reintroduca la distinzione scientificamente infondata e socialmente devastante 

tra droghe buone e innocue, che vanno addirittura legalizzate, e droghe pesanti, 

il danno delle quali va cronicizzato e non eliminato'. 'Evidentemente, la linea 

del governo di Sinistracentro, su questo tema delicatissimo, l'ha detta il 

vicepresidente (sic!) della commissione Giustizia della Camera, il leoncavallino 

Daniele Farina... Che ne pensano i cattolici dell'Unione?'. 'Per quanto ci 

riguarda ci opporremo duramente, in Parlamento, al tentativo di far tornare il 

nostro Paese drammaticamente indietro: lo Stato non puo' essere agnostico, non 

puo' essere indifferente, non puo' essere neutrale rispetto all'uso della droga; 

non puo' non esprimere un giudizio di valore sul consumo di sostanze 

stupefacenti, che e' un male che fa del male'. 

09-06-2006 Canada. Saskatchewan. Il Marijuana Party e’ ufficialmente iscritto 

per le prossime elezioni 

Il Marijuana Party, il cui programma prevede la legalizzazione del possesso e 

della coltivazione della marijuana, e’ ufficialmente registrato tra i partiti 

politici dello Saskatchewan.

Il presidente, Ethan Erkiletian ha annunciato una conferenza stampa per il 

prossimo 20 giugno.

L’iscrizione consiste nel poter di iscrivere propri candidati alle elezioni, 

raccogliere fondi e detrarre dalle tasse annuali le donazioni elargite.

Per la registrazione occorrono 2500 firme, di cui almeno mille da diverse 

circoscrizioni elettorali. 

09-06-2006 Gb. Reid vuole ridurre il possesso massimo delle droghe 

Secondo la nuova proposta di legge in discussione a Westminster, i 

tossicodipendenti in possesso di 5 pastiglie di ecstasy o cannabis sufficiente 

per 10 sigarette potrebbero essere condannati a 14 anni di detenzione.

Il nuovo Home Secretary John Reid intende ridurre la quantita’ minima di 

sostanze stupefacenti per uso personale.

La direzione e’ opposta a quella intrapresa dal predecessore David Blunkett, 

quando all’inizio del 2004 decise di riclassificare la cannabis, mettendola in 

Classe C.

Ma per le nuove disposizioni: il limite sara’ di 5 grammi di cannabis, rispetto 

ai 133 suggeriti dalla Commissione; la soglia per le foglie di cannabis sara’ di 

5 grammi, rispetto agli iniziali 500; il limite per l’ecstasy sara’ di 5 

pastiglie, rispetto alle 10 e per le anfetamine sara’ di 14 grammi; il limite di 

possesso per cocaina, eroina e crack sara’ di 2 grammi, rispetto ai 7 suggeriti. 

10-06-2006 Australia. South Australia. Da luglio sulle strade test antidroghe 

Il Governo ha annunciato test casuali antidroga sugli automobilisti a partire 

dal mese di luglio.

La polizia, propriamente addestrata, condurra’ i test prelevando campioni di 

saliva che saranno analizzati per trovare tracce di cannabis e metanfetamine. 

L’operazione durera’ circa cinque minuti, e nel caso di risultato positivo sara’ 

eseguito un secondo test.

Gli automobilisti risultati positivi riceveranno una multa di 300 dollari e tre 

punti in meno sulla patente.< br> Secondo dati del 2005, un quarto degli 

incidenti mortali furono causati dall’abuso di cannabis o metanfetamine. 

10-06-2006 Usa. Alaska. Prima udienza contro la nuova legge che ricriminalizza 

il possesso della marijuana 

Prima udienza della Corte Suprema sulla nuova legge dello Stato che ha 

ricriminalizzato il possesso della marijuana.

Il procedimento e' stato richiesto, come annunciato, dall'American Civil 

Liberties Union (Aclu), la quale ha chiesto la sospensione della legge al 

giudice Patricia Collins.

La prossima udienza e' prevista per il 5 luglio.

Per la nuova legge, il possesso di piu' di 4 once di marijuana (112 grammi) e' 

un reato penale; il possesso da un'oncia (28 grammi) a quattro e' punibile con 

un anno di detenzione; meno di un'oncia e' considerato un'infrazione punibile 

con massimo 90 giorni di detenzione. 

10-06-2006 Francia. Il ministro della Sanita' vorrebbe classificare la 

buprenorfina come stupefacente 

Il ministro della Sanita' X.Bertrand vorrebbe classificare la buprenorfina 

(Subutex) come stupefacente. Subutex e' il farmaco piu' usato nella politica di 

sostituzione dell'eroina ma, diversamente dal metadone che dev'essere assunto in 

presenza del personale sanitario, lo si ottiene in farmacia con semplice 

ricetta. Ma esiste un mercato illegale, ed ecco perche' il ministro vuole 

equipararlo al metadone: e' piu' controllabile. 

11-06-2006 Canada. Calgary. La marijuana soppiantata dalla cocaina 

Lo scenario cittadino delle droghe e’ cambiato, ma in peggio. Nel passato era la 

marijuana la sostanza piu’ sequestrata dalle forze dell’ordine, ora e’ la 

cocaina.

Cocaina venduta alla luce del sole, per questo la polizia ritiene che sulle 

strade siano necessari piu’ poliziotti in borghese.

Il numero dei condannati per droghe e’ aumentato del 24% e per la prima volta, 

la maggior parte delle accuse sono connesse alla cocaina.

La polizia ha il pieno supporto dell’Alberta Alcohol and Drug Abuse Commission, 

il cui portavoce George McBride ha dichiarato: “Abbiamo la richiesta di 500 

tossicodipendenti ogni mese, di cui il 30% sono cocainomani”. 

12-06-2006 Italia. Il ministro Ferrero per le stanze del buco 

Il ministro della Solidarieta' sociale, Paolo Ferrero, si e' detto favorevole 

alla sperimentazione delle 'stanze del buco'. Lo ha detto durante un'intervista 

a Radio Radicale.

'In primo luogo -ha sottolineato l'esponente del Prc al governo- stiamo 

lavorando per vedere quale puo' essere una forma rapida per sterilizzare gli 

effetti negativi della legge Fini-Giovanardi. E questo avverra' senz'altro entro 

l'anno'. Per Ferrero si deve arrivare 'alla depenalizzazione del consumo e alla 

eliminazione delle relative sanzioni amministrative: su questa base fare una 

politica che divida la lotta al narcotraffico, che va condotta in modo molto 

netto, dal trattamento dei consumatori e fare un discorso forte nel Paese 

rispetto alla distinzione tra droghe leggere e droghe pesanti'. 

E alla domanda se 'ci saranno forme di sperimentazione con le shooting-rooms 

(stanze del buco,n.d.r.), Ferrero ha cosi' risposto: 'I nostri indirizzi sono la 

depenalizzazione del consumo, l'eliminazione delle sanzioni amministrative. Poi 

con tempi piu' lunghi ci sono le politiche di riduzione del danno sulle droghe 

pesanti. In questo secondo ambito, credo che sia necessario avere la 

possibilita' di sperimentazioni, quelle a cui lei fa riferimento sono 

assolutamente da provare, io non ho elementi di contrarieta' preconcetta su 

questo'.

Interviene in proposito l'on. Donatella Poretti (Rosa nel Pugno): Sulla legge 

Fini c'e' da mettere insieme le diverse anime che, facendo si' che poi ci siano 

i numeri per un cambiamento legislativo, trovino un accordo. Quindi non servono 

grandi fughe in avanti e, nel contempo, eccessive prudenze, ma solo obiettivi 

precisi e certi. 

Per quanto mi riguarda l'obiettivo e' la legalizzazione di tutte le droghe, ma 

per arrivarci, convincendo anche i piu' riottosi dell'utilita' che se ne avrebbe 

non per una ideologia ma per il bene pubblico, occorre procedere con norme che, 

come nel caso nostro, pongano dei freni subito ai disastri in corso. Disastri 

–e' bene essere chiari- che sono stati solo aggravati dalla legge Fini, ma che 

erano in corso anche grazie alla legge precedente voluta da governi di 

centrosinistra. 

E le cosiddette "stanze del buco" possono essere uno di questi rimedi immediati, 

Possibili anche senza particolari stravolgimenti legislativi, ma solo frutto di 

decisioni comunali e regionali in tema di emergenza sanitaria (vedi, per 

esempio, come si sta sviluppando la questione nella Regione Toscana dopo alcune 

precise proposte in merito). Per cui il testimone deve passare anche attraverso 

il ministero della Salute. 

Ma per non fermarsi solo alle emergenze, occorre che il nostro Paese cambi 

politica in sede Onu, perche' siano riviste quelle convenzioni che oggi 

obbligano l'Italia a seguire il percorso punizionista. Soprattutto l'agenzia Onu 

ad hoc (Unodc) diretta dall'italiano Costa e finanziata con molti soldi del 

nostro Paese, dovrebbe cominciare a fare sperimentazioni che vadano oltre quella 

eradicazione delle piantagioni nei Paesi produttori che, fino ad oggi, ha solo 

portato a far spostare le stesse piantagioni e a moltiplicare l'offerta.

'Finalmente uno squarcio di luce dopo anni di oscurantismo e repressione'. E' il 

commento della deputata Verde Luana Zanella. 'Il governo Prodi deve da subito 

impegnarsi per ripristinare un clima di sperimentazione e di dialogo per 

abbattere e annullare tutta la negativita' della legge Fini-Giovanardi'. 'E' 

urgente l'abrogazione di quelle norme repressive introdotte dal centro destra 

contro il parere degli operatori e della comunita' scientifica e l'avvio di una 

politica della riduzione del danno. Basta con la lettura del problema droga in 

termini esclusivamente di ordine pubblico'. 

'Il ministro della Solidarieta' Sociale Ferrero, con le sue dichiarazioni, 

dimostra non solo di non conoscere la legge Fini sulle tossicodipendenze, ma di 

avere anche delle grandi lacune in fatto di cronaca'. E' quanto dichiara Italo 

Bocchino, deputato di Alleanza Nazionale. 'Contrariamente a quanto afferma 

Ferrero, la normativa in vigore non ha mai determinato arresti di consumatori di 

spinelli. L'unico caso riguarda un fermo di polizia disposto a Davoli, in 

provincia di Catanzaro, ma non convalidato dal giudice, che, in quella 

occasione, a differenza del personale di pubblica sicurezza, conosceva le 

tabelle ministeriali sulle quantita' di stupefacenti consentite per uso 

personale. Mi chiedo: e' possibile che un ministro della Repubblica non conosca 

la differenza tra un fermo e un arresto?. In ogni caso, ricordo a Ferrero che e' 

un rappresentante di governo e pertanto e' tenuto a far rispettare le leggi 

vigenti'. 

'La posizione di Ferrero sulle shotting room non ci meraviglia. Nessuno si 

aspettava parole diverse da chi rappresenta un partito politico che delle 

distribuzione di cartine per fare spinelli ne ha fatto un gadget da campagna 

elettorale': cosi' Giorgia Meloni vicepresidente della Camera e presidente 

nazionale di Azione giovani. 'Del tutto inopportuna invece e' la scelta del 

nuovo Governo di affidare il delicato tema delle tossicodipendenze a quell'ala 

della sinistra estrema, che da sempre si preoccupata di imporre l'ideologia 

della liberalizzazione a tutti i costi, piuttosto che concentrarsi sulle vere 

esigenze dei giovani. Ed il tracollo di consensi degli under 25, dato politico 

delle ultime elezioni, ne e' la dimostrazione lampante'. 

'Il Ministro Ferrero non demorde dal rilanciare, di intervista in intervista, 

ipotesi sempre piu' azzardate sul tema della droga, come la trovata ultima di 

introdurre in Italia le 'stanze del buco'': cosi' Carlo Giovanardi dell'Udc, 

gia' ministro con delega per le politiche sulle tossicodipendenze. 'Prima ancora 

di aver presentato uno straccio di proposta in Parlamento il Ministro di 

Rifondazione Comunista sta gia' dando danni irreparabili dal punto di vista 

culturale, indicando ai giovani la droga, leggera o pesante che sia, non come un 

pericolo mortale, ma come qualcosa con la quale sia possibile convivere'. 'Tra 

liberalizzazione e 'stanze del buco' Ferrero tenta di colpire al cuore i 

capisaldi della politica antidroga, che sono e devono continuare ad essere la 

prevenzione, il recupero dei tossicodipendenti e la lotta senza quartiere contro 

il narcotraffico'. 

La 'stanza del buco'? 'un'altra ipotesi folkloristica': cosi' Maurizio Gasparri 

(An), dell'Intergruppo parlamentare 'Liberta' dalla droga', che aggiunge: 

'Puntuali arrivano, ancora una volta, proposte inaccettabili e impraticabili di 

Ferrero'. 'In Italia e' in vigore la cosiddetta legge Fini-Giovanardi che 

prevede il recupero dei tossicodipendenti, il potenziamento delle Comunita', il 

contrasto allo spaccio di droga. Nessuna ipotesi di 'stanza del buco' e' 

prevista o ammessa dalla legge. Si tratterebbe di una scelta sbagliata che non 

puo' essere annunciata senza affrontare un immediato confronto parlamentare'. 

'Ci chiediamo, come esponenti dell'Intergruppo contro la diffusione delle 

droghe, che cosa pensano delle proposte di Ferrero quanti del governo 

dell'Unione si dicono cattolici e comunque non fautori delle tesi della 

liberalizzazione delle sostanze stupefacenti. E' un altro nodo che deve essere 

sciolto con immediatezza, per il quale chiederemo subito un confronto 

parlamentare per capire quale sia l'opinione del governo piu' che dei singoli 

esponenti che fanno parte di quel folclore che tale e' stato definito e vilipeso 

da Prodi. Parlano a titolo personale, nell'ambito di uno spettacolo circense, o 

esprimono gli orientamenti del governo? Non si puo' fare folclore sulla droga e 

sulla vita dei ragazzi. Bisogna essere seri e chiari. E' evidente che in 

Parlamento lo spazio per attuare le proposte di Ferrero non c'e''.

"Luoghi contro l'emarginazione e la solitudine". Cosi' Franco Corleone, garante 

dei diritti dei detenuti del Comune di Firenze e presidente di Forum Droghe, 

definisce le "stanze del buco", realta' presenti in diversi stati dell'Unione 

europea, dalla Germania alla Spagna, dove i tossicodipendenti sono accolti in 

strutture che permettono di assumere l'eroina in luoghi protetti e sicuri. 

"Perche' il rischio maggiore e' la solitudine e l'abbandono in condizioni 

igieniche rischiose". La sperimentazione delle "shooting rooms", le stanze del 

buco, ipotizzata questa mattina dal ministro della Solidarieta' sociale, Franco 

Ferrero, e' una realta' in molti paesi europei, fra cui la Svizzera, la Spagna, 

la Germania, l'Olanda e il nord Europa. "Anche se la priorita' e' ridurre i 

danni della legge Fini-Giovanardi, le shooting rooms sono una realta' 

interessante perche' non sono delle semplici strutture meccaniche ma forniscono, 

attraverso il personale specializzato, medici, infermieri, assistenti sociali e 

psicologi: uno strumento fondamentale contro il rischio dell'emarginazione. Ad 

Hannover, per esempio, esistono- sottolinea Corleone- 'stanze del buco' che 

servono anche ad orientare i tossicodipendenti alla ricerca di un lavoro, e la 

presenza di un bar e di sale dove potere condividere con gli altri la propria 

esperienza aiuta il tossico a vivere la sua condizione con serenita'". 

Sulla necessita' di rivedere la legge Fini-Giovanardi sulle droghe, Franco 

Corleone e' chiaro: "La prima cosa da fare e' abrogare le parti piu' repressive 

della normativa in atto, depenalizzando l'uso delle droghe leggere e annullando 

la triplicazione delle pene per la detenzione di stupefacenti". "La legge sulle 

droghe sarebbe tutta da rifare, ma per il momento non si puo' fare a meno di una 

normativa, dopo aver ridotto i danni della Fini-Giovanardi. La nuova proposta 

potrebbe essere quella gia' depositata da Marco Boato, Livia Turco e Giovanni 

Russo Spena nella scorsa legislatura". 

'L'incredibile proposta del ministro Ferrero che va verso la droga libera per 

tutti smentisce la politica europea di contrasto perseguita dal ministero del 

Welfare e dal governo Berlusconi in questi anni'. Lo afferma il capogruppo della 

Lega Nord a Montecitorio, Roberto Maroni. 'La Lega s'impegna percio' sin d'ora a 

ostacolare questo e altri progetti mirati ad abbassare il livello di contrasto 

alla diffusione di qualsiasi tipo di droghe'. 

'Il governo Prodi in pochissimo tempo e' riuscito a raccogliere una serie 

incredibile di record: piu' tasse per tutti, piu' brogli per tutti, piu' 

ministri e soprattutto piu' sottosegretari per tutti e, ora, anche il fatidico 

piu' droga per tutti. Verrebbe da ridere ma purtroppo c'e' da piangere, visto 

che si sta giocando con la vita di tanti giovani...'. Lo afferma Roberto 

Calderoli, Coordinatore delle Segreterie Nazionali della Lega Nord. 

'Sono antiproibizionista per natura, nel senso che vorrei che le persone 

potessero disporre e decidere autonomamente di se', senza bisogno che ci sia uno 

Stato convinto di avere a che fare con dei minorati, come spesso la filosofia di 

certe leggi lascia ad intendere'. E' quanto ha detto Vittorio Sgarbi, 

aggiungendo, pero', che si rende 'drammaticamente conto che, di fronte all'idea 

che ci si droga anche per moda, e che a volte e troppo spesso questa idea e' 

passata anche fuori dalle scuole, dove addirittura si conosce il nome di chi 

spaccia sostanze stupefacenti, e di fronte a dei ragazzi che sono incapaci di 

decidere autonomamente di non prenderla, ecco io applicherei, come genitore, il 

piu' duro dei proibizionismi e forse anche delle reazioni fisiche contro gli 

spacciatori'. 

"Alcune settimane fa anticipai la pericolosita' sociale che per il tramite del 

ministro Ferrero porta in se' il governo Prodi. Temo che il ministro sia un 

ignorante, nel senso che ignora la legge di cui parla. Ma soprattutto e' il 

messaggio che lancia a destare sconcerto: non c'e' folklore nelle sue parole ma, 

una minaccia seria verso le giovani generazioni". A dichiararlo, Alessandra 

Mussolini, eurodeputato e segretario nazionale di Azione sociale. "Da oggi ogni 

ragazzo che si droga ha il supporto dell'impresentabile Ferrero. Se poi il 

ministro e' a conoscenza di comportamenti nel 'palazzo' che vanno contro la 

legge ha il dovere di denunciarli a meno che non sia connivente con chi fa 

girare la cocaina". 

Le cosiddette 'stanze del buco', cioe' luoghi dove i tossicodipendenti, con o 

senza la presenza di operatori, possano somministrarsi sostanze stupefacenti in 

modo sicuro, potrebbero servire in alcuni contesti sociali particolarmente 

problematici: e' l'opinione di Alfio Lucchini, presidente nazionale di 

Federserd, la federazione dei servizi pubblici per le dipendenze (sert). 

Premesso che questo 'non e' un punto fondamentale per migliorare il sistema', 

Lucchini ammette pero' che 'ci sono realta' metropolitane degradate che ci 

portano a riflettere anche rispetto a questa nicchia di necessita''. Federserd 

e' quindi d'accordo sul pensare a sperimentazioni, che pero' devono nascere da 

alcune riflessioni: come definire, ad esempio, il contesto, l'ambito della 

sicurezza, quali droghe ammettere, chi dovrebbe organizzare le strutture? 'Il 

modo migliore e' secondo me quello di partire in modo serio dalle 

sperimentazioni gia' fatte o in corso'. E questo vale, aggiunge, anche per 

l'altra sperimentazione di cui si parla molto, quella della somministrazione 

controllata di eroina, 'che e' cosa ben diversa dalla stanza del buco' precisa. 

Si tratta, infatti di un vero e proprio trattamento terapeutico da provare 

quando il tossicodipendente in cura non risponde ad altri trattamenti con i 

farmaci, ad esempio con il metadone. 'Chi si occupa di questo settore potrebbe 

garantire questo esperimento, con l'aiuto pero' degli enti locali'. 

'La cosa piu' sconcertante e' far passare questa idea come positiva: la 'stanza 

del buco', idea che la sinistra afferma essere un atto dovuto, nascondendosi 

dietro l'offerta di luoghi sicuri e igienicamente protetti, non fa altro che 

produrre 'morti legali'. Nei prossimi giorni faremo sapere al ministro i dati su 

coloro che in altri paesi, come ad esempio in Olanda, muoiono anche se fanno uso 

della droga in queste condizioni'. Lo afferma il senatore di An Achille Totaro. 

'In Regione Toscana e' all'esame della commissione competente una proposta di 

legge per istituire le cosiddette 'stanze del buco', mettendo in atto un 

qualcosa che gia' esiste in altri stati europei. E come al solito non si tiene 

conto delle conseguenze: Quanti utenti diventerebbero assidui frequentatori 

delle sedicenti stanze del consumo? Come si fronteggerebbero le eventuali crisi 

scatenate da droghe pesanti?'. Per il senatore di An 'questa politica 

giustificazionista della riduzione del danno' della sinistra 'ha prodotto in 

questi anni solo disastri ed ha aumentato il numero dei giovani che consumano 

sostanze stupefacenti, pensando in maniera sbagliata di non fare niente di 

nocivo contro la propria salute e contro gli altri'. 

'Ferrero esca dal buco. Senza offesa ma c'e' un limite a tutto. Vuole introdurre 

la licenza di spaccio e magari affidarla al finanziamento dei Centri Sociali? 

Oppure e' sotto l'effetto di cannabis per sperimentare le cure annunciate dalla 

Turco?'. Cosi' il capogruppo dell'Udc alla Camera Luca Volonte' commenta con 

ironia e preoccupazione le dichiarazioni di Ferrero. 'Prodi intervenga presto, 

esca dal silenzio pietrificato e dica la sua. Ferrero ha gia' dato un grosso 

contributo al Paese, i barconi di immigrati che fanno la spola dall'Africa. Il 

Governo sta forse pensando di aumentare gli ambienti dei Ministeri per 

accoglierli, e' questa la vera ragione di quota 102'. 

"Uno schiaffo agli operatori del settore". Cosi' Franco Taverna, responsabile 

della Fondazione Exodus, diretta da Don Mazzi e impegnata anche nel recupero di 

tossicodipendenti. "Questo e' davvero il modo peggiore per iniziare ad 

affrontare il tema tossicodipendenza, escludendo dal dialogo tutte le 

organizzazioni sociali che si occupano di questo problema da anni". Exodus, che 

con il cartello "Non incarcerate il nostro crescere", nato nel 2004 con la 

collaborazione, fra gli altri, del Cnca-coordinamento nazionale Comunita' di 

accoglienza, Cgil, Cisl, Uil, Antigone, Libera e molte altre realta' del mondo 

del volontariato, si schiera quindi decisamente contro un provvedimento 

"azzardato e che non va a risolvere il problema nei gangli vitali". "E' 

veramente l'ultima cosa che avrei fatto considerando che esistono delle 

priorita', come la depenalizzazione del consumo di droga, che condanna di fatto 

i tossici a entrare in carcere e quindi in una logica delinquenziale che li 

introduce nel mondo della criminalita'". "È necessario quindi trovare delle 

strutture alternative, e investire in un mondo troppo trascurato, se 

consideriamo che per una persona ricoverata per tossicodipendenza le sovvenzioni 

sono di sole 37 euro al giorno". 

'Quanto meno imbarazzante' il silenzio di Francesco Rutelli e dei cattolici 

dell'Unione sulla proposta Ferrero in materia di droga. Lo afferma il portavoce 

di An, Andrea Ronchi. 'La proposta del ministro e' purtroppo in perfetta 

coerenza col programma dell'Unione. E del resto noi avevamo avvertito a suo 

tempo che in alcune regioni governate dal centrosinistra, come la Toscana, c'era 

gia' la cosiddetta stanza del libero buco. Vorremmo piuttosto sapere cosa ne 

pensano Rutelli e tutti i cattolici dell'Unione di una tale politica folle sulla 

droga. Sulla vita non si puo' scherzare. Per questo il loro silenzio e' quanto 

meno imbarazzante'. 

'Meglio le 'stanze del buco' che un overdose in uno scantinato o in un bagno, 

col rischio di morire. In una logica di pragmatismo, e' senza dubbio un fatto 

positivo tenere sotto controllo chi si droga'. L'ipotesi dello shotting-room, 

avanzata dal ministro Paolo Ferrero, piace al presidente della Croce Rossa 

Italiana, Massimo Barra, fondatore di Villa Maraini (struttura che si occupa di 

lotta alla tossicodipendenza a Roma), esperto della riduzione del danno tanto da 

averla applicata per primo nel nostro paese. Barra richiama soprattutto 

l'attenzione ad evitare 'la politica dello struzzo'. 'La 'stanza del buco' non 

e' una novita', ci sono in Spagna, in Germania, in Svizzera, io stesso ho visto 

come funziona. Di solito sono strutture finanziate dallo stato ed affidate ad 

associazioni di volontariato che permettono l'assunzione di droghe in ambienti 

sterili e controllati, alla presenza di infermieri e medici. In una visione 

pragmatica, e' sicuramente meglio tenere sotto controllo queste persone. Meglio 

drogarsi vicino un camper della Croce Rossa', come sono stati allestiti a Roma, 

'piuttosto che in un sottoscala, dove in caso di necessita' non c'e' alcuna 

assistenza'. 

Barra ha anche descritto come funzione il centro di Ginevra, che lui ha visitato 

recentemente: la 'stanza' e' composta da una sala d'attesa, in cui c'e' un bar, 

e da stanzini chiusi con paraventi per assicurare la privacy. Chi arriva prende 

un numero per evitare le file, e una volta entrato riceve da infermieri acqua 

distillata e siringhe sterili. 

'Noi non siamo interventisti, siamo semplici osservatori di quanto avviene. Dal 

'92 i nostri camper hanno salvato 1.300 persone. Gente che magari si avvicina ai 

nostri operatori perche' si sentono sicuri e protetti. In questi anni sono 

passati centinaia di operatori, anche anziani, e nessuno si e' scandalizzato. Si 

capisce la tensione morale che porta gli operatori a contatto con la sofferenza 

senza giudicare ne' tollerare. Il nostro e' un atteggiamento umanitario. Mentre 

lo stigma uccide'. 'Non ne faccio una battaglia. Io obbedisco alla legge. Pero' 

visto che i drogati ci sono, e' meglio affiancare loro un'assistenza piuttosto 

che fare la politica dello struzzo che ignora, si scandalizza, giudica. 

Politiche che portano alla morte'. 

'I cattolici dell'Unione sono d'accordo con la proposta del ministro 

dell'anti-Solidarieta' Sociale, Paolo Ferrero, di introdurre nel nostro Paese le 

cosiddette 'stanze del buco'? Per quanto ci riguarda, faremo le barricate in 

Parlamento: no allo Stato spacciatore'. Lo dichiara Riccardo Pedrizzi, 

responsabile nazionale di An per le politiche della famiglia, presidente 

nazionale della Consulta etico-religiosa e membro dell'esecutivo politico 

nazionale del partito. 'La proposta di Ferrero fa emergere tutta la differenza 

che esiste in materia di tossicodipendenza tra chi, come la destra, ha approvato 

la legge Fini anti-droga e anti-spaccio e chi, come la sinistra, la vuole 

cancellare (ma dovra' fare i conti con la nostra ferma opposizione). Questa 

differenza si puo' fotografare con la seguente immagine: c'e' uno che si sta 

sparando, noi cerchiamo di dissuaderlo e di togliergli la pistola, loro gli 

danno una pistola asettica e un proiettile sterilizzato'. 'Ferrero e compagni, 

insomma pensano che ci siano drogati irrecuperabili che vanno mantenuti vita 

natural durante nel loro stato di disagio e di emarginazione, condannati per 

sempre ad essere degli 'zombie'. Pretendono di combattere la tossicodipendenza 

con la droga; si illudono di ridurre il danno del veleno col veleno; predicano 

non la rinuncia alla droga, ma la convivenza con essa, la resa connivente dello 

Stato a questa piaga nefasta. E' il trionfo dell'egoismo, del menefreghismo e 

dell'indifferenza: volete la droga? Eccovela, basta che non disturbiate...'. 

'Noi, invece, con la legge Fini, abbiamo detto: nessun drogato e' 

irrecuperabile; 'no' all'accettazione del 'fatto' della tossicodipendenza; 'no' 

alla cronicizzazione di tale condizione; 'no' alla droga di Stato 'pulita' e col 

'certificato di garanzia'. Per noi l'obiettivo non deve essere quello 

rinunciatario e complice della riduzione del danno, ma quello volitivo e morale 

della sua eliminazione. Perche' il flagello della droga, come dimostrano le 

comunita' di recupero, puo' essere sconfitto'. 

"Da quando Ferrero e' ministro della Solidarieta', che include la delega sulla 

droga, non si hanno notizie di sue iniziative di incontri con comunita' di 

recupero per tossicodipendenti, ne' di contatti con i Sert , ne' di attivita' 

tese a comprendere un mondo vario e complesso. C'e' invece il suo sforzo per far 

si' che lo Stato, o le Regioni, tramite le Asl , diventino spacciatori, che la 

droga si diffonda, che i buchi si moltiplichino. Qui si e' fuori dalla pur aspra 

dialettica sui modi piu' efficaci per prevenire le dipendenze: siamo invece di 

fronte alla riedizione -40 anni dopo- di slogan criminali del tipo "la marijuana 

fa bene". La differenza e' che non vengono dalle Comuni, ma da Palazzo Chigi". 

Lo afferma Alfredo Mantovano di An. 
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